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È diventata un libro l’esperienza di Andrea Bandini, che ha percorso 900 chilometri insieme
al suo cane: «Un viaggio diventato spirituale, alla ricerca di me stesso e della fede»

Fabrizio De Andrè cantava che l’unica ragione
del viaggio è viaggiare e il cammino di Andrea
Bandini verso Santiago è partito proprio così,
insieme all’inseparabile cane Maffy, senza un
perché se non un’insoddisfazione personale e
un’alienazione da una società che corre troppo
veloce. Questo percorso, che da fisico è diven-
tato spirituale, è oggi racchiuso in un libro, Il
mio cammino a Santiago in compagnia di Maf-
fy, edito da Itaca, che verrà presentato a palaz-
zo Sersanti domenica 7 dicembre alle 18. 
«Quando mi chiedono perché ho intrapreso
questo viaggio non ho mai una risposta precisa,
ero insoddisfatto e così ho deciso di partire - rac-
conta Andrea Bandini, che vive a Castel del Rio
insieme a Maffy -. Quei 928 km, invece, mi han-
no lasciato una cosa dai contorni ben definiti: la
consapevolezza dell’importanza di fare ciò che
mi fa stare bene, di seguire sempre chi sono». E
il ritrovarsi, il riscoprirsi è avvenuto contempo-
raneamente in silenzio e in condivisione. Non
solo con i pellegrini incontrati in viaggio ma an-
che con la famiglia e gli amici, che hanno vissu-
to da casa il percorso da Saint Jean Pied de Port
a Muxía. «Il mio cammino si è svolto su due bi-
nari paralleli - continua Bandini -. Per non fare
preoccupare la mia famiglia mandavo ogni gior-
no dei piccoli resoconti a mio fratello, che a mia
insaputa li pubblicava su Facebook. Così amici
e parenti hanno vissuto la mia esperienza in pre-
sa diretta e al mio ritorno, leggendo i loro com-
menti, ho scoperto essere simili alle mie rifles-

sioni. Due percorsi che alla fine si sono fusi in
uno solo». Proprio quelle riflessioni e quei com-
menti sono stati trasportati sulle pagine del libro
e svelano la parte più intima dell’autore. Mo-
strarla ha uno scopo preciso, ed è stata «una de-
cisione naturale - racconta Bandini -. Quando
sono tornato a casa ho scritto un resoconto per
me stesso e mentre lo facevo ho rivissuto le stes-
se emozioni e ho deciso di trasformarlo in un li-
bro per ringraziare chi mi ha dato forza e corag-
gio in cammino: i miei amici di Montecatone».
Proprio a Montecatone, dove Bandini lavora co-
me volontario, andranno i ricavati della vendita
del libro, per sostenere il progetto di pet thera-
py: «Devolvere a loro il guadagno è una cosa na-
turale - continua -. Quando ho avuto una tendi-
nite fulminante in viaggio, e pensavo di mollare
per il dolore, ho pensato a loro, ai miei amici
Laura, Dario e Giuseppe, e a cosa avrebbero fat-
to. Questo mi ha dato tanta forza mentale e so-
no riuscito a continuare. È anche un modo per
dire alle persone che Montecatone non è da evi-
tare, ma da conoscere». 
Continuando il percorso è diventato, chilometro
dopo chilometro, più spirituale, di riavvicina-
mento alla fede. Un viaggio che seppur termi-
nato continua ogni giorno nel rinnovo dei valo-
ri acquisiti e che si trasformerà in un altro cam-
mino «da Canterbury a Gerusalemme. Cinque-
mila chilometri che conto di fare appena possi-
bile».

Sara Gal

«Il mio cammino a Santiago 
in compagnia di Maffy»

Il ricavato della vendita del libro andrà
a un progetto di pet therapy
di Montecatone, dove Bandini lavora
come volontario: «Il libro è un modo
per ringraziare i miei amici. Durante
il viaggio, quando sono stato colpito
da una tendinite fulminante e stavo
per mollare, ho pensato a loro e a cosa
avrebbero fatto. E ho trovato la forza
per continuare»

Notizie brevi
Mostra filatelica
alla Salannunziata
Dal 4 al 6 dicembre appuntamento alla
Salannunziata di Imola con la 47esima mostra
filatelica organizzata dal circolo culturale
filatelico numismatico Guido Piani di Imola,
con la collaborazione del Comune. La mostra
avrà come tema l’arte del Rinascimento, con
una serie di francobolli, cartoline e annulli
postali legati a questo argomento.
Il 6 dicembre, dalle 8.30 alle 12.30, nella sede
della mostra sarà attivato un ufficio postale
dotato di annullo figurato. 
L’esposizione sarà aperta al pubblico (dal 4 al 6
dicembre) dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19, a
ingresso libero.

Premio Lilia Flamigni
all’associazione Schürr
Sarà assegnato all’associazione Friedrich
Schürr il premio Lilia Flamigni, dedicato alla
regista della compagnia lughese Sipario
Aperto, prematuramente scomparsa. Il premio
viene assegnato a un personaggio che abbia
dato un contributo notevole al teatro
romagnolo o alla lingua romagnola.
L’associazione Schürr, che prende il nome dal
linguista austriaco che nel secolo scorso compì
studi sul dialetto romagnolo, rappresenta un
punto di riferimento culturale della Romagna.

I vicini scomodi
Ebrei e Shoah al Sersanti
Sarà presentato il 4 dicembre alle 20.30, a
palazzo Sersanti, il libro I vicini scomodi,
storia di un ebreo di provincia, di sua moglie e
dei suoi tre figli negli anni del fascismo.
All’incontro, promosso da Circolo Sersanti e
Università Aperta, sarà presente l’autore del
libro, Roberto Matatia, insieme a Gabriella
Barbieri, presidente di Università Aperta e
Benito Benati.
Al centro dell’opera la vicenda biografica di
una famiglia che diventa il frammento
romagnolo della Shoah italiana. Una storia
vera, lucida, degli anni romagnoli della
famiglia Matatia, una testimonianza di vita e
cultura ebraica all’ombra del fascismo.

Il concerto tocca Londra, New York, Oslo. Sarà al Rossini il 7 dicembre

Lugo, il sound dell’East Coast 
contro Parkinson, sclerosi, Sla

l sound della East Coast americana a fa-
vore della ricerca sul Parkinson, Sla e scle-
rosi multipla. Una folk-rock acoustic night

con la partecipazione dei musicisti Anthony
D’Amato, Guy Davis, Joe D’Urso, James Mad-
dock e Graziano Romani. Anche quest’anno
Lugo, insieme a città come Londra, Oslo, Co-
penhagen, Anversa ospiterà, il 7 dicembre, il
favoloso concerto acustico Light of a Day,
che concluderà il suo tour a gennaio a New
York. 
Tutto ebbe inizio negli anni ’70. «Suono una
sera per me e una sera per l’altro ragazzo» di-
ceva Harry Chapin, cantautore newyorkese
bravissimo con le parole e la chitarra, ma al-
trettanto bravo a ritenere che fosse giusto
guadagnare una sera per lui e una per chi ne
aveva più bisogno. Lo raccontava a chi incon-
trava, anche a Bruce Springsteen. Perché po-
teva capitare che si incontrassero nello stesso
hotel una sera dopo i rispettivi concerti. 
Arrivarono gli anni ’80, Springsteen pubbli-
cava The River prima di diventare una super-
star planetaria. Chapin, invece, perdeva la vi-
ta in un incidente d’auto, a pochi chilometri

I

dal club in cui avrebbe dovuto cantare «per l’al-
tro ragazzo», devolvendo l’incasso in benefi-
cenza. Ma da allora c’è chi ancora canta «one
night for me, one for the other guy». E uno di
quegli «altri ragazzi» è Bob Benjamin, amico di
Springsteen. È un manager del New Jersey, che
campa gestendo gli interessi e le serate di pic-
coli rock’n roller con passione, mettendo in
questo mestiere tutto se stesso, anche le ultime
forze. Lotta da anni con il Parkinson ma non
molla i club, le chitarre, l’agenda degli appun-
tamenti. Per lui hanno messo insieme 15 edi-

zioni del Light of a Day, attraversato dal so-
gno che Bob possa farcela. Lui e tutti quelli
che si trovano nella sua situazione. Alcuni dei
protagonisti di quelle notti seguono le orme di
Harry Chapin e senza mai mancare l’appun-
tamento americano del Light of Day (Luce del
giorno, dalla canzone che Springsteen scrisse
per l’omonimo film dell’amico Paul Schra-
der), sono anche ospiti fissi di una versione
europea di quei concerti. Come quello che il
7 dicembre, alle 20.45, riempirà il teatro Ros-
sini di Lugo.
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